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J.1 di 3i Agosto prossimo decorse mi fj diretto da un amico 
un fanciullo di anni 8 n lui pani cola rmcnie rnccom andato. 
Efs questi ICmanuellf G^jliu di Giuseppe Metrano negoziante 
a S. Slefano luogo di mare in Toscana, nato di padre e 
madre sanissimi , di lempcramcnio assai robusto , ben svi- 
luppalo, un poco emaciato però, come mi dissero, per es- 
sere da plico tempo andato soggetto alla rosolia e pei do- 
lori fortissimi die soffriva nell'orinare. 

mi fanno descriferc, olire Ìl suo fisico, un poco aocbe il 
Kuo morale. Fosse icrgognn , fosso timore, effetto però cer- 
lamenle della suo educazione, non mi fu possibile inten- 
der nulla di'i suoi mali da lui, iti tampoco vederlo in viso; 
egli si nascondeva con malizia dietro il suo genitore il quale 
nii diceva n il suo figlio da più di duo anni soffrire niol- 
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tUdpto ndl'onnue; ohe qualche ^volla il getto spiillutie 
con riskaz* à arrnuva ad un iratto, àm nella notte in- 
Tolontaiumeiite lì cadevano nel letto molte orine, e che 
dallo donani die «peuo faceva emetteva pnte inavvei^ 
lentemeote le ifecce^fprolaMaiidoà qualche volta 0 retto 
itUeitìtio. 

En hen fitcilit ooipettaie di quinto mi veniva descritto 
1* emnenia di Una ^ura in vesaica, e mentre eueniai que- 
sto mìo dubbio, le popon d' Bccertarmene col cateieiìimo. 
Eunrita con qndl'indoóle fancìnllo inita la dolcexM pos- 
àbìlo, e tutta* la paterna antorìih, li dovette «oendere ad 
un poco di violenza, talché meno sovra un letto, e tenu- 
to, fu ano malgrado óringaio. Appena ^unto in veMica, 
riscontrai il calcolo, che «1 mono mi parve asaù duro, ii& 
per la prima volta potè! misniarne le dimenuom; ini pro- 
posi di farlo in seguito, e per tre tnccessive mattine le 
■slrodiuM una nringa dì lìnee due dì 'diitnetro , e per due 
altre ancora dì due linee e meuo serveodomi la sesta volta 
deilt etploratiice di Leroy d'E'tiolIe. Avendo fallo tratte- 
oete le arine il pii Inngimenle possibile, potri con quella 
e^orar bene lo slato - della vessìca , ed il volume della 
Pietra di etti ndsnru i diametri servendomi del metodo che 
Leroy propone. Il maggiore di eni mi parve oltrepaHue 
da pollice di circa tre linee. A questa, ed all'amecedeole 
eaplorarioDO asmi bonariamente ri adattò l'indoùle bambi- 
no, e melbioMttiGDie sorrìse sentendo battere sai corpo 
t'Siraneo; alle altre fa sempre indocile, «empie gridando, 
mentre poi eonfesseva nnn aver sentito alcun male. 

QnaMa sui con&snone unita al erìierio eh' io aveva po- 
tuto rimrre dalla qualità delle orine , e dal non esser mai 
venute tinte dì «ingue, sebbene molto sedimentoic , avuta 
pnre atleniione al buon sviluppo degli organi genitali , mi 
fece giudicare che fosse assai lodevole iu stalo della vessi- 
cn , e suscettibile dell' applioarione della Lìtoirisia , il padre 
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pure «i protestava non volere scendere al inglio avendo Hpaio 
esservi altro metodo per guacicue. 

Ma In pietra vuliiminos» e dura (a) , l' indociliti del 
fanciullo la quale gluogcva Gno a non volersi far vedere da 
■Icnoo , mcoo che da suo padre, e da suoi cotnpagni di 
viaggio, e in eoDseguenza l' impouifaililì di dovere operare 
con qualche iaielligentc: ajutOj Ìl uon poter preparare l'ure- 
tra con alcun corpo dilatante, o almeno asstierarla a corpi 
estranei m'imponeva altamente. 

D'altronde la vessìca sana, l'uretra assai ampia, e nei 
bambini più distraibile eiicso il poco sviluppo della pro- 
stata, la conGdcDia nei peifelli strumenti anche di piccolo 
diametro che io leugo , l' esito felice di diverse operauoai 
sopra soggetti anche dì minore eli di questo vedute ese- 
guire dal Professore Civiale nella mia permanenia ■ Fati- 
p, l'idea di esito infausto al seguito della Litotoqiia, eU 
pennero dì poter sempre a ^nesU lioorrae m cu» estre- 
mo , coDtTabbilsuàaroQO i mìei tìmorì, e mi decin per U 
nuoto metodo. 

U A 7 del Settembre pninimo decorso circa le ore ii 
antunerìdiane fa la primi ceduti , e previa inìeuime (atta 
in teiaica con siringi dì gomma elastica potei introdurre 
UDO strumento d' Heuneloup fra le gridi) , ed i movimenti 
violentissimi, che quantunque ben tenuto, faceva il paden- 
te, e trovata subito la pirtrn con la curva dello strumento 
la spinai verso il basso fondo della vessici , ove io l' avrei 
trovala , se fosse stalo possibile tenere io lodevole situa- 
zione il fanciullo; divaricate le branche senza perdere il 
rapporto del corpo estraneo che io teneva leggermente pres- 
sato contro il foodo della vessica , lo presi, e l' iodìcatore 
segnò sedici linee j dato moto alla vile m'avvidi eh' io an- 
dava a fare una troppa fona in propotziouc del diametro 

(a) \'«UKiie l'uuiiii dnniki Dcll'annuu IcitEra dtll' ciperi iuinw 
Chioucii PiobuorB. 
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del mio slramento , e mentre cosi «iretta io teneva l» pie- 
Ira pensando di passare al mnrlello scoppiò sponUnCBmcnle 
con crepito che tulli intesero, ed un segno di dolore che 
il bambino accennò nii fece credere che i peni scagliati 
con fona artassero nonostante l'iniciione contro le pareli 
della vessica , fu immediata mente preso un frammento, e 
irìtnrati altri più piccoli in seguilo, e quindi sosiicsi lo pri- 
ma snluta , che nonostante il tempo perduto in ammoni- 
lioni, per non far danni, non oltrepassò i dodici minuti. 

La sera si ebbe un poco di molo febrile cagionato più 
dallo strapaizo , che da altra causa , giacché non si aveva 
nisnm dolore al basso icntre, nissun incomoJo alla vessica 

la qoate cedette subilo dopo l' operazione »l si-gnito d'un 
«emicnpio; pochi frammenti furono espulsi con l'orinatile 
Tenne limpidissima nonostante che M.r Civtalc dlcn nella 
ma opera. De la Lithotritie Paris iSaj. Les première* 
urinei que le malade rend sOtit iégéremciit colorées par 
le song. Nella notte quieto sonno, c sudore .ibbondante , 
dejpiione involontaria d'orine rome al solito, la mattina 
polso tranquillo, ed espulsione di qualche ftanioienlo. 

Ma eccoci a delle impreviste dillicollb , e dipendenti dal 
morale cbe credetti necessario accennare ; non fu possiUle 
Tir prendere al fancinllo alcuna bevanda per quanto buona 
oriata, o limonata li si facesse; lasciatali la scelta chiese 
del vino, e niente altro che vino con acqua, meno un sor- 
betto, che mezzo prese una «ola volta, ha voluto bere in 
tutta !a cura. Yolle nella siesatt meiiiaa «iidairc a bordo del 
legno su cui venne, e lì , come Dnl!i arene snUto, tuno 
quel giorno , ed il seguente atetle «m t sam coiDpagnE ci- 
bandosi malamente, ed a capriccio. 

Il giorno IO nuora seduta, c nonostante la pessima si- 
luaiEone che volle il bambino tenere a cui in qualche ma- 
niera aderii per evitar gli strapazzi, «landò egli quasi sedn- 
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(o , presi un grosso pezzo che presmlò niolln resistenza , 
mn che ruppi , e di nuovo più volte riprendendone i 
frammenti, mi riuscì di [rilurare , c mpiitn: in avvertiva 
Bv^rni: preso c|U;iluunu , egli ne gioiva Jici^iidu nel soo din- 
letlo rompitelo , rompitelo. 

Wiisuno ioconvenienlc neppure dopo qiicsia scdnia ne 
□Tvenne, che anzi la scrii volle l'operalo andarsene a bordo 
onde io non lo rividi che la manina a casa mia porlan- 

seduin, che dellr'ro Ìl peso dì un (tniiarn, e 5 i;riiiii. Seppi 
avere nella none solTeno nel!' espellere un frammento un 
poco più voluminoso del rcìlo. 

Il padre mi disse che non aveva il bambino 1' ordinario 
nppelllo, li proposi di purgarlo, ma per ipianlo si facesse 
per maniere, e per inganno non fu pojisiliHe, come riuscì 
infrunuoso ogni lenlallvo per darli un rliitcre inlchS do- 
vemmo liniilarci a farli osservare un poro più di regola 
nella scelta «lei cibi. 

Il di i3 suceessivo fu In terza seduta, c contro nostrn 
aspetialiva il picrolo malato fu mollo pìi'i docile, e tenne 
(juelln situazione che conveniva ; fu per me pincevolissioia 
quesia sorpresa , e me ne approfiitni , giacché potei con 
comodo c senza alcun dolore di lui agire su quella pieira, 
e tanta no triturai , che in dieci minuti ottenni quello, che 
in due sedute non mi era riuscito, giacché i frammenti 
che espulse nella notte, e nel successivo giorno i/f am- 
moolarono a due diiniri , e sei grani. 

Confesso che dopo uscita qnesta quantità in cui er.ino 
compresi dei grossi pezzi del volume di un chicco di gran- 
turco , c parecchi come grano , nella di cui espulsione 
molto il malato coadiuvò con gli sforzi, col coraggio, e sin 
con le mani, purchò non si parlasse di si rum enti, credevi 
che poca ne rimanesse anche calcolando sul volume pre- 
sunto della pietra giacché tutti i sintomi erano svaniti, l'o- 
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ima non fb^^va jn& ioivreniu, uunM wiua doloie, e 
A «ra bua più chiaraj il malato aven prew appetito, »if 
daia regolarmente di corpo, né si lamentava di alena 



n di 17 propoli di fare nnova aedota , e nwna eaitu 
eaploiaùone , e a qneii' oggetto introdotta la airinga d' ar- 
genta inconirai nn grouo fiaatmento appena «ceso in ve* 
Beici; sorpreso, ma non scoraggialo giaccUè anche più do- 
cile dell' ultima volta io trovava il bambino raaùcurato 
forse di non soffrire dall' eipericDEa , feci un inìeiloDC per 
quella , e inirodotlo lo strumento potei con racililì prender 
quel resto, e riprenderne mcciM'iiviinirimi i franimenli fin 
tanto che non li credetti assai sminuzzali. Questa volta poiché 
fu una tranquilla seduta può chiamariii uontiale , lalcliè 
«tato appena 1' ammalato un poco nel bagno cliicsi; di sortire 
orinando subito molti pìceoli frammenti, che nel giorno anda- 
rono annientando fino al peso di un danaro c i/y grani ; uecI 
la sera di casa, e la mattina seguente (ciicosumza curiosa, e 
paitioolaie)' nonostante che tenesse, e sentisse un frammento 
all'orifizio dell' ttretra, venne eoa tuo padre a caaa mia, nè 
volle aallre le scale per timore che io volessi estrai|;lieIo. li* 
aera lo rese — era una crosta della estema superficie — suc- 
cesse però a quello un'altro più voluminoso, e più di 
quanti mai ne abbia resi , questo si arrestò ni solilo alla 
fossetta navicolare, c là cagionava dei dolori che nella notte 
Ogni tanto Io desiavano, Gaalmenle l'espulse ed era di tre 
linee nel piccolo diametro, e cinque lince di lunghezza, 
scabroso, con punte acute, pesante 4 grani, non avendo 
perà neppur questo cagionata alcuna lacerazione in passai)* 
do, e incoraggiato io d'altronde dal vedere quel fanciullo 
in stalo tanto lodevole, Ìl 19 circa le ore 4 pomeridiane 
feci nuova seduta, ed incontrato ancora un'assai grouo 
frammento lo presi, e triturai con l'avvertenza di molto 
sminnuarlo. 
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La m.-iitina del 3.S fu Gnalmcnle per meno della siringa 
«ploralrice, e ([uinJi dello strumcnlo ■ tre branche eut- 
lameutG esplorala in tulli i sensi la vescica né per quanto 
io ne percorressi 1' interna superGcc mi fu dato di rÌKon- 
trare ilcuu corpo csiraneu per cui credetti del tutto ter- 
<nb.u l'opiiiiione. (.) 
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Queste miDUHOte iodogiiii apporurono nn poco dì dolo- 
re, cbe cenò ndiìto al gegaito dol «olito tM^oo, ed il bam- 
bioo usci di cua la «lessa mattina. 

Non {xmo diipensannì prima di chìndere questo scrino 
dal lare sali' accaduto qnalche riflessione. 

Perchè la tàiotriria si genendizai il p& posribìle è ne- 
cessario die nnoTÌ cari confermino la cmvedema del me- 
todo, questo è quanto la sacra causa ddl'nmanltk ridiìede 
dalla prudenza, e dal criterio degli nomini dell'arte, que- 
sto è quello che parlando segnaiamenle dei bambini eipetia 
il medesimo G<riale esprimendosi " Appliquée à cene classe 
de malades la Lithoirìtie est encore inns un vcrit;ib1c <5iat 
d' cnfance, les faits co se multi pi inni modilìprom pciil-^ire 
Ics opìnions rrqucs , et dans tous Ics ras, je ré[)è(e qu'il 
convieni de sospendrc son jugcmont. fi) 

Le complicanze che eono derivale dal morale del mio 
malato, e da! volume della pi e ira , per cui abbisognarono 
jetle sedute fanno divenire il caso assni interessante , e 
fanno credere quasi con certezza , cbe se nella pslesissima 
pratica del gran Dupuylren nei bambini da i a io anni si 
è avuto un mono su 19 operali (a) questo temo che non 
avrebbe avuta la fortuna dì esser fra i salvi, giacché ò fa- 
oil conoscere quali core siano iudispensiibili dopo la Lito- 
tomìa, e quali prescrìiionì sia necessario osservare dopo 
tanta c^raxione. Nissuna precauzione sì potè prendere per 
il mio malato, nissuna cura dilatante l'uretra, nulla dì 
medicamentoso , neppur la bevanda , cbe avrebbe potuto 
compensare le tanto raccomandale inieiioni, e lavande della 
vescica , e mentre era la stagione incnstantissima non fu 
possibile tenerlo in riguardo ed in casa. 

Se la lilotrizia non si crede riuscire presso i bambini lo 



(0 Pai. aia. Panìl; Dei dkirt moym Oc Iraiirr la taleukni. Parli lUt. 
<1) Tutu pnp.- de la monaUli aprii r opUal: ii la laUla. Purfl KM. ■ 
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è per mancnnEB dì paiieoKi) in chi apcm: 1' urcirn di essi 
è più dilatabile, d.ita propoTzione di quell.i degli adulti, 
e se I' operatore lio tatto sufficiente, è raro die Insci ftam- 
mKQLi lali da non ollcopassare il cnnale, purcliè si limili 
a hi poco nelle sue ecduie , c non curando i grossi pezzi 
si adoperi a sminuTiiare i già rotti, ciù clic piià rneilmcnte 
olteticre non riprendo mai do]» le prime limito il suo stru- 
mento, e non perdendo mai eon eesu Ìl rapporto dei prEKi 

Ln dlsgraiia peggioro è quando qualche seduta ai fa in- 
fruituosa derivando ciò da indocilità del pniicntc . o da non 
ben diretta tniiouvraj in quanto alln prima il mio malato 
ne era il li]x> , e la soln pniienza ha pululn superarla, in 
cjiianK. al reslo non è difetto del metodo, ma col. facililk 
si può vincere con l' cserciiio, e con 1' applicaiione sema 
cui nonostante la facilità che sembra prescnlare n prima vista 
6 itnprudeniissimo il pretendere di saper fare. 

In quanto al volume della pietra mi pare che nel caso 
attuale non ni trattasse di una piccola , la quantità dei 
frammenti, il peso di mezz'oncia senza quella perduta per 
incuria di chi era incaricato serbarla , in un tessuto piut- 
tosio spungioso unitamente alle misure che so ne ebbero dalle 
esplorazioni, scliben non cjattamenlc sicure, la caratterizzano 
per molto voluminosa, ed una di i|uelle , per cui sa- 
rebbero abbisognate molte trazioni in caso di taglio laterale 
tanto limitato dovendo eseguirsi in un soggetto di quella 
età , trazioni , o manuvre non ioditrerenii al cerio , e tal- 
volta prolungatissimc dei quali esempi sono pieni lutti i libri 
dì Chirurgia, o Ucscamps dico: (i) Cesi tei qua le Chi' 
rurgicn doit faire usage de taule sa dextérité , de sa 
prtidence , de son habilude d' opèrer. 

Quando dunque è fatto il taglio incontincia spesso allora 
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la gninde dilBcohli , abbìiogiui allora il Chìrorgo dì tatti 
la tua destresM. Poi dac mollo lume an qaetto il cuo che 
tanto (irepiio menò a Londn daado luogo a non iodifie> 
reme proceuo contro B. Cooper nipote del gran Chirurgo 
di qneiio nome, e che prometteva fino dal 1838 allo Spe- 
dale A Guy percorrere .le inedeume tracce del »uo gran 
SSo. QnelP operaiione fatale durò nn'ora, e nienia atln» 
pat«roni> addorre tutti' i dout Chirurgi looi dìfetuorì per 
provarne la ^lEcolili t che la piccoleiia del caloolo. (1) 

Sardibe <^li «nocedulo altrettanto col nnovo melodoT 
la ^esto non portano ninnn (concerto marnine bea di- 
rette anche pndungaiiinrae pardiò stano «empre ageoiì 
■ni corpo ertraneo , e niente a carico della wsdca oompa- 
tilwlinente distesa da nn liquido. 

Né w creda perà ohe mentre io cod scrivo pensi essere la 
Lìtotrisia a tatti ì casi spplicaUle, ve .ne sono ami divend 
in cni diggrasiatamente per ora noit Io è, ma in qaesiì è 
sempre molto incerto se il iqlio dia maggiori iperanie di 
salveiEa , e credo che poche uano le circostaue in età il 
eoaeonaoso Qiirai^o non debba ben vedere se ua o nò 
applicabile la Litotritia a qoalnnqne coso il più oontplica- 
10, come è ^cabile che il popolo nna volta isttrnto , che 
vi ha nn meno non più tanto peiicolooo e di mollo meno 
dolore per guarire dì une malattìa ood grave) nvrkpìit «ol- 
leeilamente ricono agli uomini dell' arte, prima che seòn- 
eeni profondi snccedano, 

- Se questa mio scritto vede la Inee non i che per fir eo- 
noicere nn caso di più, e non afiatlo coniane, onde inoo- 
n^giate maggìornuate i mie! oolleghi ad adoprarri in altre 
dmOsiwu perchè il metodo vie pià st esleqda , .e non giti 
perchè aicnna lode- me ne derivi, sapendo quanti ia In^a, 
e nella TMcana nostra Professori , abbisno eoa unto 
valore esegtiìte (^erszìoni di questo genere, ed avrei cre- 
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dnlo mancare al dovere dì profesdoiie , ed agli immeasi 
obblighi cb' io tengo all' I. e R. Goveroo per avenni som- 
roinittrato aaìi metà d'istrnùooe «^natamente in questa 
bnnca, quando qneUo fitto fosw rimuto iconotcìuto , « 



(■} Per colonne euLtamenlc Li tckìoi mi servii delh innielU ■ Ire 
brmcbe. FuA iòne llnlna aJ airunn cll'inlbbri ITUtoTÌtsIlD id um 

•ImnKDlo it filile da miilii pr.iijni j^Ui nnn li adopera, lo riipcDindo 
1' opiùmie dì tatti «porrò LccvccncnEcr di quali m^oai lia indotlo a cre- 
dere quello l'unico uro ciplurjlorc ilcIJ.i icicica quarutoiia adopenlo co- 

Aptrto r appareccliia p rht impedisce al lÉqtirdo iniettala dì sortire fra 
il trapano , e h pinzetta , qucUo adigio adagio si tvacua , ed n misura. 

*ì ha sempre Terso jL centro, e mentre queAlD sncrcdc diminuendo 
sempre il divarìcanieala delle kcanilic icnguno a ritinaic un cosi pìccolo 
■piUD dentro cni pei neeeuilì deve cadere qualunque frammenlii. Ag- 

itnan leUica lenlatieDia una nuora ioieiioii^ e DDOta lenUlìra qiunb 
li oUb un (ospella. E' ma che U nuDurra di quuto t tm poca diffi- 
di* , OM db noa ier* tnltenen del serrini di un mmo che •ciobn 
pili cerio ii quella pMia cuere un •oUila ilnmmta / die hi tna piccola 
porsooB ama b quale *b mpndo In uni gran quniìtii f acqua , clie 
mai doinniiKe , e die liena dìtiau untronDentenle la Tcwica par eoi non 
pub giungen m tallì I ponti di eua j ed on pub appunto quii che pic- 

E* ipecahile the Baite ma rolla le tanto aiilile questioni, i tlliinir^ 
iuipniaD , cDooicìnUBe l' nlUill , totrnennnr> ■ dare un hum poeto Delta 
Lilolriiii alb pinieU* a tre bnocfae. ' 



3 il geiililisslino voslro Invilo l]o aualinali i grani 
a6 di fraintnenLi disila Pielra da voi cslr.tLla per mcizo della 
tcilurazione dall.i Vescica nel fanciullo Emanuel]» figlio dì 
Giuseppe Mclrani di S. Stefano; Eccovi adesso ì risnluti 
de In n>Ì« analisi. 

La porxione dei frammenti di Calcolo che presentano uaa 
superficie di colore nennn , e dì figura Irregolare appari- 
scono fomisli da strali concentrici , e sembmnu esser pnrti 
di un corpo distinto, sono composti di Acido Urico, e di 
Fosfato di Calie, (a) 

Gli iihri ftaTnmemi, tutti unifortui sin nella loro sirati- 
lìcAzione che nel colore glalloijnolo della materia da cui 
vengono formali, altro non sono che un comporto di Urato 
di Ammoniaca. 

Tanto debbo dlrri in sfogo dell' incarico da voi affidato- 
mi. Amateini e credetemi 



compoDtnlì H Calcolo primìtìTO, che lu urtito di Rncln Me» ttià. 



Voswo Atf.™ Amico 



Uvonio Onobre i838. 




iinrali ia peni clis MaUmno 




